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Finale Emilia sotto un
tendone da circo, a Mi-
randola in un centro an-
ziani, a Carpi nei locali
della parrocchia, a Cre-
valcore in trasferta nei

Comuni vicini, ma ieri la campanella è
suonata per tutti nell’Emilia ferita dal
terremoto del 20 e 29 maggio. «Un mez-
zo miracolo», dice il sindaco di Mirando-
la, Maino Benatti. Il “suo” polo scolasti-
co conta 5mila studenti, per 3mila le
scuole sono inagibili e si è dovuta trova-
re una soluzione alternativa. «Ce l’abbia-
mo fatta. Rinunciando alle ferie, con
l'impegno e la collaborazione di tutti:
istituzioni, scuola, famiglie. Non so co-
me, ma ce l'abbiamo fatta a partire og-
gi», dice Mauro Borsarini, preside del
Bassi-Burgatti, istituto tecncico e liceo
con 1.250 alunni, nel polo scolastico di
Cento che accoglie complessivamente
oltre 6mila studenti.

Cento giorni dopo la seconda, terribi-
le scossa di magnitudo 5.9 che il 29 mag-
gio, alle 9 di mattina, con le aule piene
di ragazzi, sconvolse l'Emilia e costrin-
se gran parte delle scuole a chiudere an-
ticipatamente l'anno, ieri quasi tutti i
70 mila studenti del Cratere hanno po-
tuto riprendere le lezioni. Erano stati
ben 471 gli edifici scolastici lesionati.
Per quelli che avevano riportato meno
danni, il governatore della Regione e
commissario delegato alla ricostruzio-
ne, Vasco Errani, ha destinato 81 milio-
ni di euro dei 500 stanziati dal Governo
sul 2012 per fronteggiare l’emergenza
terremoto. Soldi erogati a Comuni e
Province, che a tempo di record hanno
provveduto alle riparazioni. Per le 160
strutture inagibili, invece, è stato neces-
sario trovare soluzioni alternative: pre-
fabbricati in calcestruzzo, legno e metal-
lo per le scuole da demolire e ricostrui-
re ex novo, quindi con tempi di realizza-

zione medio-lunghi; moduli provvisori
affittati per soli 9 mesi per quegli edifici
che potranno essere ristrutturati e resi
antisismici per il prossimo anno scolasti-
co. Un impegno da 166 milioni di euro
per dare una risposta ai 18mila studenti
rimasti senz’aula.

Nei giorni scorsi erano stati comple-
tati i primi prefabbricati. E ieri mattina,
a Cento, Errani è andato a inaugurare i
primi moduli. Una struttura leggera ma
funzionale, con aule di 45-50 metri qua-
drati capaci di contenere fino a 26 alun-
ni ciascuna; con corridoi e scale ampie,
aria condizionata e sistema antincen-
dio. Se si pensa che il primo decreto del
governo per l'emergenza è stato conver-
tito in legge l'1 agosto, si comprende be-
ne quale sia stata la corsa contro il tem-
po, il «miracolo» compiuto dal commis-
sario e dalle istituzioni emiliane. A Cen-
to sono bastati 40 giorni per fare il pro-
getto, bandire la gara, assegnarla, rea-
lizzare le opere di urbanizzazione, mon-
tare i moduli. Un record che sa davvero
poco di Italia. Non a caso il presidente di
Confindustria, Giorgio Squinzi, ieri a
Bologna, ha detto: «Gli italiani dovreb-
bero prendere esempio dalla voglia di
ripartire e dalla caparbietà dimostrata
della gente emiliana nel dopo terremo-

to».
Il lavoro, però, sarà ancora lungo:

«Abbiamo ancora tanto da fare», spiega
Errani. E a chi gli chiede paragoni con
L’Aquila, con la stagione di Berlusconi e
delle New Town, risponde: «Noi non ab-
biamo promesso miracoli, ma finora
quello che abbiamo detto che avremmo
fatto, è stato fatto. Le polemiche non mi
interessano. Preferisco che a parlare sia-
no i fatti». Poi il merito lo gira alla comu-
nità emiliana. «Se c'è una lezione su tut-
te che il terremoto ci ha dato – afferma –
è il valore di lavorare assieme, con deter-
minazione e spirito di comunità, che è il
nostro motore».

La scuola è stata fin dall'indomani
del sisma «la priorità delle priorità».
Quando ancora non erano certi i fondi
di Roma, Errani e i sindaci del Cratere
dissero che il primo obiettivo era la rego-
lare riapertura dell'anno scolastico.
«Perché non c'è nulla di più importante
- dice Errani - e non si trattava solo di
riparare edifici ma di ricostruire un si-
stema sociale e di relazioni drammatica-
mente interrotte dal terremoto».

I problemi non sono risolti. «Ci vorrà
ancora un mese per dare un’aula di qua-
lità a tutti», afferma il governatore. Nel
frattempo i dirigenti scolastici e i sinda-
ci hanno dato sfogo all'ingegno e alla
fantasia per le soluzioni transitorie. Nel
modenese i ragazzi delle superiori an-
dranno all'Università per fare «corsi di
apprendimento per le scelte future», e
per i piccoli delle materne saranno pro-
lungati i campi estivi. Una provvisorietà
che costringe le famiglie a disagi e sacri-
fici pesanti. Alle superiori ci saranno
classi che dovranno fare i doppi turni.
Alcune medie hanno rinviato l’apertura
di una o due settimane. Nelle elementa-
ri per un mese ci saranno «lezioni oriz-
zontali e trasversali» per tutti, sotto le
tensostrutture. Ci saranno classi che
per un mese si dovranno sistemare at-
torno ai tavoli del circolo anziani come
quando si gioca a carte, o nelle panche
della parrocchia. E ci sarà anche chi, co-
me 800 studenti di Crevalcore, per un
mese dovranno andare in trasferta, ne-
gli spazi scolastici dei Comuni limitrofi
di San Giovanni in Persiceto e Sant'Aga-
ta. «Ma l'iniezione di fiducia che la pun-
tuale riapertura dell'anno scolastico dà
a tutta la comunità è enorme», dice il
sindaco di Cento, Piero Lodi. «Questa è
la certificazione del ritorno alla normali-
tà, la conferma che il terremoto ci ha
duramente provato ma non ci ha vinti; e
che la solidarietà e le istituzioni qui so-
no un valore, e funzionano ancora», ag-
giunge la presidente della Provincia di
Ferrara, Marcella Zappaterra.

Una quarantina di indagati per i crol-
li dei capannoni in cui, nel sisma del
29 maggio scorso, persero la vita 11
persone - nove operai, un imprendi-
tore e un ingegnere - a Medolla, Mi-
randola, San Felice e Cavezzo, tutte
località del Modenese. È l’ultimo, im-
portante, sviluppo dell’inchiesta sul
terremoto reso noto ieri dal procura-
tore capo di Modena, Vito Zincani.
Le ipotesi di reato considerate sono
disastro colposo, omicidio colposo e
lesioni colpose. Gli indagati - che han-
no ricevuto avvisi di garanzia come
atti dovuti - sono i proprietari, i pro-
gettisti e gli esecutori dei lavori dei
prefabbricati che non hanno retto al
sisma.

La Procura di Modena ha incarica-
to un consulente, Tomaso Trombet-
ti, professore di ingegneria struttura-
le all’Università di Bologna, per fare

luce sul cedimento dei quattro capan-
noni che non ressero alla scossa, fa-
cendo gli 11 morti. In particolare,
Trombetti avrà novanta giorni di
tempo per rispondere ai quesiti posti
dai pm Maria Angela Sighicelli e Ro-
berto Guerzoni a cui è affidato il fa-
scicolo. La Procura vuole sapere se i
prefabbricati crollati vennero co-
struiti in conformità al progetto, ri-
spettando le norme vigenti, i criteri
di buona tecnica civile e industriale e
le comuni regole di diligenza, perizia
e prudenza. Il consulente potrebbe
avvalersi della collaborazione di un
sismologo. Gli indagati, a loro volta,
potranno nominare un consulente di
parte. «Speriamo di avere le prime
risposte entro fine anno», ha detto
Zincani. «Gli indagati sono molti - ha
spiegato ancora - perché molte sono
le figure che hanno a che fare, a vario
titolo, con i capannoni: dai proprieta-
ri ai costruttori, dai progettisti ai col-
laudatori. Gli avvisi di garanzia sono
atti dovuti, si tratta di un atto tecnico
per garantire agli indagati di parteci-
pare agli accertamenti».

Parallelamente all'inchiesta mode-
nese c’è quella della Procura di Ferra-
ra, aperta subito dopo la prima scos-
sa del 20 maggio, che uccise sotto le
macerie quattro operai del turno di
notte di tre aziende del Ferrarese.
Da tempo a Ferrara sono 28 gli inda-
gati, tra costruttori, titolari delle
aziende e tecnici. L’ipotesi di reato è
di omicidio colposo.

È inoltre in corso dal luglio scorso
una perizia tecnica che ha visto in
queste settimane la concessione di
una ulteriore proroga per altri 4 me-
si, fino a dicembre, e che dovrà verifi-
care gli aspetti tecnici dei crolli e i
motivi del cedimento delle strutture
nelle aziende Tecopress di Dosso, Ur-
sa di Stellata e Ceramiche Sant’Ago-
stino, dove appunto sono morti gli
operai il 20 maggio, in seguito alla
scossa delle 4.04 registrata nel Fe-
rarrese.

Peraltro questa mattina alle audi-
zioni fissate a Bondeno dalla commis-
sione parlamentare sugli infortuni
sul lavoro sono convocati sia il Procu-
ratore reggente di Ferrara Nicola
Proto, sia il procuratore di Modena
Zincani. La commissione già oggi po-
meriggio ha compiuto alcuni sopral-
luoghi nei capannoni crollati.
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Dopo il sisma
la normalità
torna a scuola

500alloggiprivati
per le famiglie
ancorasenzatetto

Il primo giorno di scuola per i bambini delle elementari di Cavezzo (Mo) FOTO ANSA
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Ripartite le lezioni
neicomuniemilianicolpiti
dal terremoto.Strutture
provvisorieperaccogliere
glialunnidegli istituti
inagibili.«Maripartiamo»
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Cinquecentocaseprovate
sarannomesseadisposizione di
quanti sono ancorasfollati. È
l’obiettivocheComunie provincia
diModena si sono posti con
l’accordosigliato ieri assiemealla
Aziendaper la Casa dell'Emilia
Romagnadi Modena.Sarà l’Acer
adoccuparsidi reperiregli alloggi
chesarannopoi concessi inaffitto
perun periodomassimodi 18
mesi,a frontedelpagamento di un
canoneconcordato con la
proprietà,pagato daAcer, con
coperturaassicurativa.

Uno dei capannoni crollati a Sant’Agostino (Ferrara) FOTO ANSA

Capannoni crollati
quaranta indagati
nell’inchiesta
● «Un atto dovuto»
spiega il procuratore
capo di Modena
● Una perizia sulle
cause dei cedimenti
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